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1. Introduzione di una nuova tassazione

Tutte le tasse esistenti vanno abolite, la nuova tassazione 
dovrà avvenire sui consumi e sulle prestazioni e non più 
sul lavoro e sulla produzione, è questo il nuovo concetto 
che dovrà guidare il mondo nel prossimo futuro

Questa rivoluzione copernicana, questo cambiamen‑
to radicale è l’unico modo in grado di far fronte ai cam‑
biamenti che da alcuni decenni hanno interessato il mon‑
do . Tutto quello che avviene sia all’interno di uno Stato, 
sia tra Stati diversi è quello che si chiama globalizzazio‑
ne. Agli inizi era vista come un’opportunità di crescita per 
tutti e oggi, invece, viene vista sempre di più come la causa 
del malessere di alcuni paesi, tra i quali l’Italia.

Il fatto che oggi, e sempre di più nel prossimo futuro, il 
mondo diventerà sempre più connesso e globalizzato, l’in‑
nalzamento di barriere e di egoismi non serviranno a di‑
fenderci dalle paure. Questo ci porterà solo indietro, ci 
isolerà, mentre il resto del mondo va avanti.

Solo l’equità potrà salvarci.
L’equità che può esserci tra due o tre persone o quella che 

può esserci tra due e tre miliardi di persone o più, ha sempre 
lo stesso principio di governo, solo che va applicato corret‑
tamente e questo non può essere lasciato alla bontà del po‑
litico di turno ma deve far parte di un sistema economico, 
di un sistema di tassazione universalmente riconosciuto.



12 Introduzione di una nuova tassazione

Ciò che ispira questa pensiero è contemplato all’inter‑
no del più ampio sistema economico che è stato chiama‑
to “Equitalismo”.

Le tasse sono i soldi che lo Stato deve procurarsi per pa‑
gare i costi dei bisogni pubblici dei suoi cittadini: la sani‑
tà, l’istruzione, la difesa, le pensioni, l’assistenza, i servizi 
sociali ecc.

Questi soldi, che chiamiamo tasse, non devono andare a 
caricare la produzione, il lavoro, di oneri, di costi che non 
appartengono al lavoro, alla produzione, come avviene og‑
gi, perché questa è la causa dell’aumento del costo del lavo‑
ro con conseguenze disastrose. Si sono creati lavoratori po‑
veri, imprese che faticano a stare in piedi o che delocaliz‑
zano e pensionati poveri o costretti a rimanere a lavorare.

Questo rappresenta il male maggiore che un sistema di 
tassazione possa fare.

Prima viene cambiato e prima si riesce a far star bene il 
cittadino. I soldi che servono allo Stato, le tasse, devono 
essere presi al momento del consumo e non nel momento 
della produzione.

Le imprese mettono in vendita i beni che hanno prodot‑
to senza nessuna tassa o, meglio, sono al netto di qualsia‑
si tassa. In quel momento lo Stato applica la tassa con l’a‑
liquota che ritiene giusta per quel bene e in quel momen‑
to, essendo il pagamento telematico lo Stato ha una dispo‑
nibilità di tassa.

Oggi la tassazione, tranne la parte che riguarda l’IVA, 
rappresenta un costo per l’impresa. Domani, con la nuova 
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tassazione, non ci sarà più un costo per l’impresa, ma so‑
lo per l’acquirente. Questo significa aver azzerato il cuneo 
fiscale. Il successo del lavoro del fare impresa dipende solo 
dal saper lavorare, saper fare impresa e non da altri fattori, 
quali, per esempio, le tasse.

Se tutto questo avverrà a parità di condizioni, ci sarà un 
aumento del gettito senza un aumento delle tasse; questo 
perché il sistema riduce quasi del tutto l’evasione e come 
conseguenza si possono abbassare le tasse di ogni singolo 
contribuente, di ogni impresa.

Altra conseguenza immediata è che ci sarà un abbassa‑
mento del prezzo di quasi tutti i prodotti, di quasi tutte le 
prestazioni.

Possiamo dire che succede la stessa cosa della rivoluzio‑
ne copernicana, quando, cioè, si è passati dal pensare che 
non è il Sole a girare intorno alla Terra, ma è la Terra a gi‑
rare intorno al Sole.

Le tasse non sono un costo per chi produce, per chi ven‑
de, ma sono una aggiunta sul prezzo, sul costo di un pro‑
dotto da applicare solo nel luogo dove il bene viene acqui‑
stato perché devono finanziare la spesa pubblica di quella 
persona che ha acquistato il bene.

Il lavoro e il prodotto del lavoro, sia in forma indivi‑
duale che collettiva, sono solo il mezzo per procurarsi i 
soldi, le risorse per soddisfare i bisogni, le necessità per‑
sonali e della propria famiglia, non possono essere anche 
il mezzo diretto per procurarsi le tasse, le risorse di uno 
Stato.


